
LA FABBRICA
DEI LIBRI

M
ichael Crichton,
morto martedì, è
statouno degli ulti-
mi potenti fabbri-
canti dell’Immagi-

nario americano, quell’immagina-
rio che dagli anni ‘20 di Chaplin è
diventato planetario e, di conse-
guenza,anchenostro.Ora ilSaggia-
tore e la Fondazione Mondadori
mandano in libreria una trilogia,
ItaliAmerica, che indaga la storiadi
questo impatto. Il primo volume (a
cura di Emanuela Scarpellini e Jef-
frey T. Schnapp, pp. 223, euro 23)
è dedicato all’editoria, i prossimi lo
saranno ai media e ai consumi. È
vero che l’Italia scoprì l’America in
quello che Cesare Pavese ribattez-
zò il «decennio delle traduzioni»,
gli anni ‘30, per il resto di dominan-
te, fascista, autarchia? ItaliAmeri-
ca, nei saggi raccolti in questo pri-
mo volume, firmati da giovani stu-
diosi italiani ricercatori o docenti a
Stanford, scava sotto il vessillo - in
sé elitario - dei Caldwell, Steinbe-
ck, Saroyan cui si riferiva Pavese.
Per cominciare, dentro la cultura
popolare. E dunque, Topolino. Che
cosa anima quella serata del 1935
incuiGaleazzoCiano edEddaMus-
solini accolgono a Roma Walt Di-
sneycome ospited’onore al cinema
Barberini? Scava, poi, in un territo-
rio assai poco dissodato: il ruolo
dei mediatori culturali, traduttori,
agenti e case editrici. Ed ecco la fi-
gura singolarissima di Henry Furst,
newyorchese gay, e italiano d’ele-
zione,aFiumeconD’Annunzio, tes-
serato del Pnf, traduttore d’una
massa enorme di testi, con elegan-
te sbadatezza siad’arteche best-sel-
ler. Ecco quella leggendaria di Eri-
ch Linder, l’Agente per antonoma-
sia. Ed ecco il ruolo del Mulino che
importa tra gli anni ‘50 e i ‘60 testi
chiave delle scienze sociali. E poi la
fantascienza, e le riviste (prima, la
Epoca di Enzo Biagi) che ci fanno
conoscere il fotogiornalismo sul
modello di Life. Nando, l’america-
no a Roma di Sordi, non lo sapeva,
ma dietro di lui c’era tutto questo.❖
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AGhilarzamusiche
e testi per l’Album
di Gramsci Jr.

Maria Serena
Palieri

Non una presentazione qualsia-
si, quella che avverrà domani 8 Novem-
bre presso la Torre Aragonese di Ghilar-
za dalle 17 alle 21. A parlare di La Russia
di mio nonno. L’Album familiare de-
gli Schucht, il libro de l’Unità scritto da
AntonioGramsciJr,cisarannoinfattiRe-
nato Soru, Giorgio Baratta, Guido Melis,
MariaAntoniettaMongiu,GiorgioPoido-
mani,amministratoredelegatode l’Uni-
tà,eGiuseppeVacca.Eincontrappunto,
musiche rinascimentali eseguite da An-
tonio Gramsci Jr., strumenti a corda, a
fiato a percussione e liuto. Con letture di
testi di Gramsci senior.
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Dal seguito della lettera si de-
veritenereche lecartedi cuiGram-
sci s’era«ripulito» fosserostatepor-
tate nell’ambasciata sovietica. Ma
ancora più importanti sono gli ac-
cenni alla possibilità che Gramsci
venisse liberato subito, grazie al-
l’intervento del governo sovietico.
Come è noto, nei giorni precedenti
il suo arresto Gramsci aveva pro-
grammato di recarsi a Mosca per
prendereparteai lavoridel VIIPle-
num dell’Internazionale comuni-
sta, convocato per il 22 novembre,
e ne aveva avvertito sua moglie.
Com’è noto il partito italiano, d’in-
tesa col governo sovietico, aveva
predispostoche,dopo lapartecipa-
zione al VII Plenum, Gramsci si
trattenesse in Russia perché in Ita-
lia la situazione era divenuta trop-
po pericolosa. Quindi il viaggio a
Mosca equivaleva al suo espatrio.
Tania mostra di ritenere che, seb-
bene Gramsci sia stato arrestato,
tale possibilità non fosse venuta
meno: innanzi tutto perché aveva
notizie, siapurvaghe, che fosse so-
lo in stato di «fermo», in secondo
luogo perché riteneva che potesse
essere rilasciato con il semplice in-
tervento degli avvocati del partito,
ma soprattutto perché i compagni
(tanto il Pci, quanto l’ambasciata
sovietica) «si preoccupavano di
tutto». Inparticolare,parlandodel-
l’azione svolta dal partito in favore
degliarrestati,Tania scrive: «Il par-
tito si interessa di loro e penserà a
loro anche in seguito in senso ma-
teriale e in altri modi, sicché può
darsi chevi vediatepresto».Ci sem-
bra fondato dedurne che Tania al-
luda ad una iniziativa del partito,
forse al momento solo adombrata,
volta ad ottenere la liberazione di
Gramsci attraverso un intervento
del governo sovietico su Mussoli-
ni. La sua lettera aggiunge quindi
un tassello importante al puzzle
dei tentativi di liberazione di
Gramsci che, com’è noto, si susse-
guirono per l’intero decennio del-
la sua detenzione. In base alla let-
tera di Tania possiamo ritenere
che le iniziative volte a ottenere la
liberazione e l’espatrio di Gramsci
a Mosca cominciarono subito do-
po l’arresto e l’intera vicenda della
sua liberazione costituì un proble-
masempre apertoe nonuna possi-
bilità originata di volta in volta da
circostanze ritenute favorevoli dal
partito o da Gramsci stesso.

Il secondo ordine di motivi per
cuiquesta letteracostituisceundo-
cumento importante riguarda la si-
tuazione di Tania e il suo rapporto
conGramsci al momentodell’arre-
sto. Dai brani finora citati risulta
inequivocabilmente che Tania la-
vorava da tempo presso l’amba-

sciata sovietica ed era già stata inse-
rita nel suo apparato politico. Noi
sappiamo che Tania fu accolta nelle
file del partito bolscevico solo nel
1927 mentre, quando Gramsci era
riuscito a incontrarla, nel febbraio
del 1925, simpatizzava per i Sociali-
sti rivoluzionari e non aveva alcuna
affiliazionepartitica.Altri documen-
ti conservati all’Istituto Gramsci di-

mostranoche nel corso del 1925Ta-
nia, che si sostentava dando lezioni
all’Istituto Crandon, aveva allaccia-
to con Gramsci un rapporto tanto
stretto da collaborare, per esempio,
alla traduzione di alcuni capitoli del
Manuale di Bucharin che dovevano
probabilmente servireper ledispen-
se della scuola di partito.

Evidentemente Tania aveva co-
minciato a lavorare presso l’amba-
sciata sovietica grazie a Gramsci e,
al momento del suo arresto, era
temporaneamentesenza lavoroper-
ché, come risulta anche da questa
lettera, l’ambasciata stava riducen-
do sensibilmente i suoi organici a
causa della inclinazione sempre più
invasiva del regime di Mussolini.
Magli elementi più significativi del-
la lettera, per quanto riguarda Ta-
nia, sono sia la notizia che, perduto
il lavoroall’ambasciata, avrebbepo-
tuto lavorare per Gramsci e per il
partito italiano, sia la prova eviden-
te che dalla conoscenza di Gramsci
erano scaturite una frequentazione
quotidiana e una totale fiducia poli-
tica. Sotto questo aspetto la lettera
costituisce il documentopiù rilevan-
te, a nostra conoscenza, delle ragio-
ni per cui, dopo l’arresto di Gram-
sci,Tanianedivenne il tramitenatu-
rale con il mondo esterno: il mondo
politico, e quello affettivo e familia-
re.❖
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